
 
INFORMATIVA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

PER I LAVORATORI IN SMART WORKING 
 

 

1 PREMESSA 

Il presente documento mira a fornire agli smart worker (o Lavoratori Agili) indicazioni utili in 

relazione alla tutela della salute e sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., durante l'esecuzione 

della prestazione lavorativa in smart working ovvero all'esterno dei locali aziendali ove la 

responsabilità del luogo di lavoro non è in capo al Datore di lavoro. 

Tale modalità di prestare la propria attività lavorativa si distingue dal “telelavoro” per la flessibilità 

nella individuazione delle giornate da dedicare a questo tipo di svolgimento del lavoro e nella scelta 

del luogo ove prestare l'attività lavorativa, che non coincide necessariamente con il domicilio del 

lavoratore (“smart worker”). In virtù di ciò, lo smart worker è tenuto a cooperare all'attuazione 

delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi 

all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali” (art. 22, comma 2, Legge 81/2017) 

È dunque dovere dello smart worker mettere in atto ogni comportamento utile a limitare i rischi 

derivanti dell'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, dove viene 

meno la possibilità da parte del Datore di Lavoro di verifica puntuale del rispetto dei principi 

ergonomici e tecnici di salute e sicurezza del lavoro. 

Più in generale si può dire che lo smart worker: 

 non dovrà in alcun modo adottare comportamenti che possano generare rischi per 

la sua salute e sicurezza o per quella di terzi; 

 dovrà evitare ogni luogo, ambiente, situazione e circostanza che possa 

comportare un pericolo per la sua salute e la sua sicurezza o per quella di terzi. 

 

2 PRINCIPI GENERALI 

I luoghi di lavoro individuati per l'esecuzione della prestazione lavorativa in smart working devono 

rispettare, per quanto possibile, le indicazioni previste per la sicurezza dei videoterminalisti. 

Lo smart worker deve dunque rifarsi a quelle indicazioni per ciò che riguarda: 

 i requisiti generali dei luoghi di lavoro; 

 le caratteristiche della postazione di lavoro; 

 le pause da rispettare; 

 la corretta postura da tenere. 

Nel seguito vengono riepilogate tali indicazioni. 

 

3 ALIMENTAZIONE ELETTRICA  

Durante l'esecuzione della prestazione lavorativa in smart working i dipendenti devono porre in 

essere comportamenti adeguati a limitare il rischio elettrico. Di seguito alcuni suggerimenti 

esemplificativi ma non esaustivi: 

 verificare quali prese di corrente elettrica è possibile utilizzare per alimentare la propria 

attrezzatura informatica: non scollegare in autonomia altre apparecchiature eventualmente 

presenti nel luogo presso cui si opera; 

 non collegare tra loro spine incompatibili, utilizzando eventuali adattatori; 

 l'utilizzo di prese multiple con numerose spine è assolutamente da evitare; 

 evitare l'utilizzo di prese o apparecchiature elettroniche in situazioni in cui potrebbero 

trovarsi a contatto con l'acqua; 

 utilizzare le apparecchiature in conformità con le istruzioni d'uso fornite dal produttore; 

 l'inserimento e il disinserimento delle spine deve essere effettuato impugnandole 

correttamente e ad apparecchiatura spenta; 

 prese e interruttori devono essere mantenuti integri e ben fissati alle pareti. 



 
 

 

4 SPAZI DI LAVORO E VIE DI FUGA  

Nella scelta dello spazio di lavoro è necessario prestare attenzione a: 

 corretto posizionamento dei cavi di alimentazione del computer, in modo tale da evitare il 

rischio di inciampo e quindi di eventuali cadute; 

 avere spazi sufficienti per alzarsi e spostarsi senza rischiare di urtare contro arredi e spigoli; 

 evitare di posizionarsi nello spazio di apertura di porte e armadi; 

 verificare di avere a disposizione vie di fuga agevoli e prive di ostacoli; 

 evitare luoghi di lavoro troppo caldi o troppo freddi o comunque con condizioni 

microclimatiche inadeguate; 

 evitare luoghi di lavoro con illuminazione troppo forte e privi di schermatura alle finestre; 

 evitare luoghi di lavoro con illuminazione naturale/artificiale insufficiente. 

 

5 POSTAZIONE DI LAVORO  

II lavoro al videoterminale può causare l'insorgenza di disturbi muscolo scheletrici e affaticamento 

visivo. Per evitare l'insorgenza di queste problematiche gli elementi che possono incidere in 

maniera sostanziale sono i seguenti: 

 arredi (sedia, scrivania); 

 illuminazione naturale e artificiale. 

 

6 CORRETTA POSTURA E COMPORTAMENTO 

La principale misura di prevenzione per l'insorgenza di problematiche muscolo scheletriche è legata 

all'assunzione di una corretta postura durante il lavoro al videoterminale. 

Allo scopo è necessario: 

 assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben appoggiati al pavimento e 

schiena appoggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, regolando (se possibile) 

l'altezza della sedia e l'inclinazione dello schienale; 

 posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su eventuali 

meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un poco più in basso 

dell'orizzonte che passa per gli occhi dell'operatore e ad una distanza degli occhi pari a 50 - 

70 cm; 

 evitare irrigidimenti delle dita e del polso, curando di tenere gli avambracci appoggiati al 

piano di lavoro in modo da alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle spalle; 

 evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. Nel caso che ciò 

fosse inevitabile si raccomanda la pratica di esercizi di rilassamento (collo, schiena, arti 

superiori ed inferiori). 

 

 
 

 



 
7  PREVENZIONE DISTURBI VISIVI 

Per la prevenzione dei disturbi visivi occorre: 

 illuminare correttamente il posto di lavoro, anche regolando tende e veneziane;  

 orientare ed inclinare lo schermo per eliminare, per quanto possibile, riflessi sulla sua 

superficie. A tale scopo è importante posizionare lo schermo lateralmente alle finestre/fonti di 

illuminazione evitando ad esempio di dare le spalle alle finestre o di porsi frontalmente ad 

esse; 

 distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare oggetti lontani, al fine di ridurre 

l'affaticamento visivo; 

 effettuare le pause previste. A tale scopo si ricorda che il lavoratore addetto al 

videoterminale, salvo diversa indicazione del Medico Competente, deve effettuare una pausa, 

ovvero un cambio di attività di 15 minuti ogni 120 minuti di applicazione continuativa al 

videoterminale. 

 

8 ATTREZZATURE DI LAVORO 

Le attrezzature di lavoro fornite dalla Cooperativa sono a norma e marcate CE. Prima del loro 

utilizzo si raccomanda l’attenta lettura del libretto d’uso e manutenzione e durante l’uso attenersi 

alle istruzioni contenute nel libretto stesso. 

L’impiego e la custodia di tali apparecchiature dovrà essere improntato alla massima diligenza. 

Dovranno essere segnalate prontamente al proprio responsabile di riferimento eventuali avarie, e in 

caso di malfunzionamenti di tipo elettrico o di altri guasti che possano pregiudicare la sicurezza 

dell’utilizzatore si dovrà evitarne l’uso fino all’avvenuto ripristino. 

 

9 EMERGENZA 

Lo smart worker dovrà evitare di scegliere di prestare l'attività lavorativa in luoghi isolati e remoti e 

dovrà avere sempre a disposizione uno strumento per la chiamata dei soccorsi. 

 

10 SEGNALAZIONE INFORTUNI 

Nel caso in cui lo smart worker sia oggetto d'infortunio deve fornire dettagliata e tempestiva 

informazione sull'evento, all'Ufficio Paghe di riferimento o al proprio responsabile di riferimento. 
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